
 

 

      

 

Comunicato stampa  
 
ISTITUTO MONTANI ED EDISON INAUGURANO IL PRIMO SIMULATORE NAVALE 
PER LA NAVIGAZIONE MARITTIMA E LA TUTELA DELL’AMBIENTE  

Il laboratorio è il primo sistema di simulazione navale in Europa, installato presso un istituto 
scolastico, con un software dedicato alle attività di tutela dell’ambiente.  

Il progetto è il frutto dell’accordo siglato un anno fa tra Edison e l’Istituto Montani di Fermo, in 
collaborazione con l’Autorità Marittima.  

 

Fermo, 21 ottobre 2014 – L’Istituto Montani di Fermo ed Edison hanno oggi inaugurato il 
primo simulatore navale in Europa con un software dedicato alle attività di tutela 
dell’ambiente. Il laboratorio, che è frutto di un accordo siglato un anno fa tra l’Istituto Montani 
di Fermo ed Edison con la collaborazione dell’Autorità Marittima, permette la formazione sia 
alla navigazione marittima sia all’impiego di mezzi per la salvaguardia dell’ecosistema marino. A 
beneficiare di questo innovativo strumento sono gli studenti dello storico istituto Montani, 
ma anche l’Autorità Marittima che lo può usare per la formazione continua dei suoi addetti. 
Attualmente il simulatore riproduce dieci aree geografiche che includono numerosi porti nazionali e 
internazionali e dieci tipologie di navi, e presto sarà implementato con altre aree marine e ulteriori 
modelli reali e virtuali progettati anche dagli stessi studenti di informatica dell’Istituto che 
arricchiranno la proposta formativa. 

“Edison è convinta che il ruolo di un grande operatore di energia nella società non si limiti alle 
attività di produzione che generano valore economico - dichiara Nicola Monti, Direttore settore 
idrocarburi di Edison –. Vogliamo essere parte integrante di una rete più ampia con cui ci 
relazioniamo per creare valore sociale e condiviso sul territorio. Collaborare a un progetto di 
formazione per i giovani, offrire loro opportunità di crescita e contribuire a un tessuto sociale ed 
economico in salute, vivace e innovativo rappresenta un vantaggio competitivo per tutta la 
comunità, imprese incluse”. – continua Monti -  “Sono già oltre 500 le ore di formazione che 
abbiamo erogato ai ragazzi che sono venuti sui nostri impianti sia a terra sia a mare dalla firma 
dell’accordo a oggi”. 

“L’eccellenza è un tratto distintivo dell'istituto Montani come di Edison fin dalla fine dell'800 e 
l’inaugurazione del simulatore è un ulteriore conferma di questa capacità. Grazie a questo accordo 
gli studenti beneficiano di un’offerta didattica innovativa in grado di creare professionalità 
altamente qualificate.”  - dichiara Margherita Bonanni, Dirigente scolastico dell’Istituto Montani - 
“L’iniziativa favorisce lo sviluppo del nostro territorio attraverso la formazione di tecnici con 
competenze specifiche in campo navale e ambientale. Da sempre creiamo valore attraverso 
sinergie tra scuola e impresa, e oggi promuoviamo la cultura diffusa della responsabilità sociale 
occupandoci anche di tematiche ambientali e di sicurezza.” 



L’accordo, realizzato in collaborazione con l’Autorità Marittima, ha portato all’allestimento di un 
laboratorio di simulazione navale dotato di sistemi tali da consentire, mediante un’interfaccia 
grafica, di eseguire e analizzare esercizi di simulazione di navigazione e manovra di navi in 
differenti condizioni meteomarine. Il sistema comprende un modulo finalizzato alla gestione di 
interventi di tutela dell’ambiente, sicurezza e di logistica proprie delle attività off-shore. L’obiettivo 
del progetto è quello di formare gli studenti del corso di conduzione del mezzo navale attraverso 
una sofisticata strumentazione che possa simulare, tra le altre, le attività antinquinamento svolte 
con unità navali dotate di specifici mezzi come panne galleggianti e attrezzature di aspirazione. 

Allo scopo di assicurare, durante l’esperienza formativa, l’applicazione pratica dell’insegnamento 
ricevuto presso l’Istituto Scolastico, Edison si è impegnata a consentire agli studenti del Montani di 
effettuare esercitazioni sia in mare aperto, a bordo dei propri mezzi navali, sia a bordo degli 
impianti off-shore Edison installati in Adriatico. Durante le attività gli studenti possono fare pratica 
di uscite in mare, esercitazioni antincendio e antinquinamento e manovre di ingresso e uscita dal 
porto. Le ore di formazione erogate agli studenti, nel corso di questo primo anno di avvio 
del progetto, sono arrivate già a 500 e hanno compreso esercitazioni sugli impianti Edison e 
quattro uscite a mare su mezzi navali. 

All’occorrenza l’accordo prevede che il sistema di simulazione navale possa essere utilizzato 
sia da Edison per implementare il proprio Piano Antinquinamento predisposto per le concessioni 
minerarie, sia dall’Autorità Marittima per la formazione e la preparazione del personale 
marittimo. 

L’impegno di Edison e in particolare del distretto operativo con sede a Pescara, a essere parte 
attiva e integrante delle comunità in cui opera si è concretizzato anche nell’ospitare, presso la nave 
di stoccaggio Alba Marina di servizio al campo off-shore Rospo Mare a largo di Vasto, 100 ragazzi 
degli Istituti Nautici di Ortona e Termoli per corsi di formazione della durata di una giornata fino a 
tre giorni. 
 

*** 

Edison è tra i principali operatori in Italia ed Europa nell’approvvigionamento, produzione e vendita di 
energia elettrica e idrocarburi. Con i suoi 130 anni di storia, Edison ha contribuito all’elettrificazione e allo 
sviluppo del Paese. Oggi opera in 10 paesi nel mondo in Europa, Africa, Medio Oriente e Sud America, 
impiegando 3.000 persone. Nel settore degli upstream, la società può contare su riserve di idrocarburi per 
347 milioni di barili d’olio equivalente. Il portafoglio di approvvigionamento gas di Edison è invece pari a 13,2 
miliardi di metri cubi. Nel settore elettrico Edison può contare su un parco impianti per una potenza 
complessiva di 7.700 MW. Nel 2014 Edison ha prodotto 17,6 TWh coprendo una quota di mercato pari al 
6,7%.  

 
Nelle Marche Edison è presente fino dagli Anni 70 con la scoperta di importanti giacimenti di idrocarburi nel 
litorale adriatico (Santa Maria e San Giorgio e, successivamente, Sarago) e i ritrovamenti on-shore di San 
Marco e Monturano in provincia di Fermo. 
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